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REVOCA DEL FINANZIAMENTO RELATIVO AL CONTRATTO DI IMPRESA STIPULATO IN DATA 26 APRILE 1990 TRA IL MINISTRO PER GLI INTERVENTI STRAORDINARI NEL MEZZOGIORNO E LA SOCIETA' 

GRUPPO TESSILE CASTROVILLARI (G.T.C.)

IL CIPE

VISTO il decreto legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488, recante modifiche alla legge 1° marzo 1986, n. 64 in tema di disciplina organica dell’intervento nel Mezzogiorno;

VISTO, in particolare, l’art. 1, terzo comma, della legge sopra richiamata il quale stabilisce che agli interventi agevolati ivi specificamente indicati si applicano le disposizioni della legge 1° marzo 1986, n. 64;

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, relativo al trasferimento delle  competenze già attribuite ai soppressi Dipartimento per il Mezzogiorno e Agenzia per la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno, in attuazione dell’art. 3 della suindicata legge n. 488/1992;

VISTO l’art. 1, comma 3, del decreto legge  8 febbraio 1995, n. 32, convertito dalla legge 7 aprile 1995, n. 104, in tema di accelerazione della concessione delle agevolazioni gestite dalla soppressa Agenzia per la promozione dello sviluppo nel Mezzogiorno;

VISTO l'art. 3 della legge 17 maggio 1999, n. 144, che prevede che gli assetti finali dei piani progettuali dei contratti di programma stipulati ai sensi della legge n. 64/1986 siano sottoposti a questo Comitato, pena la revoca del finanziamento, entro il 31 dicembre 2000;

VISTE le decisioni della Commissione Europea: 1° marzo 1995 notificata con lettera n. SG (95) D/3693 del 24 marzo 1995, concernente il regime d’insieme degli aiuti a finalità regionale, e 21 maggio 1997 notificata con lettera n. SG (97) D/4949 del 30 giugno 1997, recante tra l’altro la proroga dei medesimi regimi di aiuto;

VISTO il Decreto del Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno del 3 maggio 1989, n. 233, che regola le procedure per la concessione e la liquidazione delle agevolazioni finanziarie sugli interventi nel Mezzogiorno previsti dal Testo unico approvato con D.P.R. 6 marzo 1978, n. 218, e dalla legge n. 64/1986;

VISTA la delibera CIPI in data 16 luglio 1986 (G.U. n. 192/1986), contenente le direttive per la concessione delle agevolazioni finanziarie a favore delle attività produttive localizzate nei territori meridionali ai sensi della legge n. 64/1986, richiamata dall’art. 1, terzo comma, della succitata legge n.488/1992;

VISTA la delibera CIPI 12 aprile 1990 (G.U. n. 114/1990), con la quale è stato approvato il contratto di impresa tra il Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno e la società Gruppo Tessile Castrovillari (G.T.C.), comportante un investimento di lire 193,4 miliardi (comprese scorte per lire 19,5 miliardi), con un onere per lo Stato pari a lire 89,6 miliardi;

VISTA la delibera CIPI 11 ottobre 1994 (G.U. n. 79/1995), con la quale il termine per la realizzazione degli investimenti relativi al sopra citato contratto d'impresa è stato prorogato al 31 dicembre 1995  e l'emissione dei provvedimenti di concessione da parte dell'Amministrazione è stata subordinata al riscatto da parte di un socio privato della quota azionaria detenuta dalla G.E.P.I. S.p.A. ed al mantenimento del livello occupazionale a regime di n. 555 unità;

VISTA la propria delibera 20 novembre 1995 (G.U. n. 30/1996), che ha approvato un aggiornamento del predetto contratto, portato l’investimento agevolabile a lire 186,7 miliardi (di cui lire 16,5 miliardi per scorte), riducendo l’onere complessivo a carico dello Stato a lire  78 miliardi e riducendo i livelli occupazionali previsti a n. 390 unità, di cui 343 già assunti e 15 ricercatori da impiegare nel centro di ricerca, e fissato il termine per la realizzazione delle iniziative al 31 dicembre 1996, ad eccezione dei progetti di ricerca che dovevano essere realizzati entro due anni dall'emissione del provvedimento di concessione delle agevolazioni;

VISTE le proprie delibere 23 aprile 1997 n. 78 (G.U. n. 156/1997) e 18 dicembre 1997 n.264 (G.U. n. 72/1998) con le quali, sulla base dello stato di realizzazione degli investimenti accertato al 31 dicembre 1996, il termine per la realizzazione degli investimenti tecnologici industriali e del centro di ricerca è stato fissato al 31 dicembre 1997 ed il termine per la realizzazione del progetto di ricerca "Tecnologie di nuovi materiali per la realizzazione di filati e tessuti con microfibre ed high-tech” è stato fissato in via ultimativa al 31 dicembre 1998; 

VISTA la nota n. 0009662 del 5 marzo 2001, con la quale il Servizio per la programmazione negoziata del Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica ha sottoposto a questo Comitato, la proposta di revoca delle agevolazioni concesse pari a lire 78 miliardi e il conseguente recupero delle anticipazioni ad oggi erogate, pari a lire 28,732 miliardi, nella misura prevista dalla vigente normativa;

CONSIDERATO che al 31 dicembre 2000 non è stato presentato l’assetto finale del contratto di programma, così come previsto dalla richiamata legge n. 144/1999 e che la società Gruppo Tessile Castrovillari risulta in concordato preventivo;

TENUTO CONTO che il citato Servizio per la programmazione negoziata ha nominato una comissione di accertamento che verificherà lo stato degli investimenti al 31 dicembre 2000;

SU PROPOSTA del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica;

DELIBERA

1. È revocato, nei limiti di cui al punto 2, il finanziamento relativo alle agevolazioni concesse alla società Gruppo Tessile Castrovillari (G.T.C.) S.p.A. con la delibera CIPI 12 aprile 1990, così come aggiornata dalla successiva delibera CIPE 20 novembre 1995, per gli investimenti relativi al contratto di impresa stipulato in data 26 aprile 1990 tra il Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno e la società Gruppo Tessile Castrovillari S.p.A. (G.T.C.) e successiva convenzione di aggiornamento.

2. Il Servizio per la programmazione negoziata del Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, sulla base delle risultanze della commissione di accertamento citata in premessa, comunicherà a questo Comitato entro 90 giorni dalla data di pubblicazione della presente delibera, gli investimenti previsti dal contratto di programma ed effettuati entro il 31 dicembre 2000, nonché le spese ritenute ammissibili ai sensi della vigente normativa. Il CIPE determinerà in via definitiva l’entità del finanziamento revocato.

Roma, 8 marzo 2001

IL PRESIDENTE DELEGATO

Vincenzo VISCO
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